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REGOLAMENTO DISCIPLINANTE  

l’INSTALLAZIONE di CHIOSCHI non permanenti, 

di GAZEBO e le DELIMITAZIONI di SPAZI per le ATTIVITÀ  

COMMERCIALI e per l’EROGAZIONE di SERVIZI 

 

ARTICOLO 1 - FINALITÀ 

1. Il presente regolamento disciplina l’installazione di chioschi e di gazebo  

Villaricca  per la vendita e/o la fruizione di generi diversi e/o servizi 

all’aperto su suolo pubblico o privato. Si disciplinano le caratteristiche 

formali e dimensionali dei chioschi e dei gazebo, nonché le delimitazioni 

degli spazi ed i criteri di collocazione dei medesimi nel territorio comunale. 

ARTICOLO 2 - DEFINIZIONI 

1. Ai fini del presente regolamento, per chiosco s’intende un manufatto 

destinato a sede temporanea di un’attività di vendita di beni o prestazione 

di servizi installata su suolo pubblico o privato, ove la vendita o la 

prestazione avvengono solo verso l’esterno del locale, nel quale è vietato 

l’accesso al pubblico.  

2. I chioschi possono essere:  

A) di interesse collettivo, quali quelli fatti installare dal Comune da enti di 

interesse collettivo o esponenziali di interessi diffusi o da organizzazioni 

e/o associazioni e/o comitati operanti nel settore del volontariato e del 

no profit in generale o comunque aventi finalità politiche e/o sociali; 

3. di interesse commerciale privato: per essi sono consentite le seguenti 

categorie merceologiche: vendita e somministrazione di alimenti e 

bevande; vendita di prodotti alimentari preconfezionati, frutta e verdura; 

vendita di fiori; vendita di souvenir, prodotti tipici preconfezionati; rivendite 

di giornali; esposizioni di prodotti generici destinati alla vendita 
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4.  I chioschi devono essere installati nel rispetto della normativa 

urbanistica e commerciale, di eventuali piani di sviluppo dei pubblici 

esercizi, delle leggi sanitarie e di sicurezza vigenti, delle condizioni 

ambientali e del decoro urbano. 

5. Ai fini del presente regolamento,per gazebo s’intende una struttura 

temporanea coperta e aperta su un lato posta a servizio di esercizi 

commerciali, nella quale è consentito l’accesso al pubblico. 

6. I gazebo devono essere installati nel rispetto delle leggi sanitarie e di 

sicurezza vigenti, delle condizioni ambientali e del decoro urbano  

7. Sono individuate due categorie di chioschi e di gazebo: 

A) a carattere contingente, ossia quelli da utilizzarsi in occasioni 

particolari e specifiche e comunque per periodi non superiori a giorni 

sessanta; 

B) a carattere ricorrente, ossia quelli da utilizzarsi per un periodo di 

almeno sessanta (90) giorni fino ad un massimo di tre anni. In tal caso 

la concessione comunale può essere rinnovata ex lege previa la 

sussistenza dei requisiti su comunicazione dell’interessato che dichiari 

la permanenza degli  stessi  di cui al presente regolamento  

8. Per spazio per la somministrazione all’aperto s’intende un’area scoperta 

posta a servizio di esercizi commerciali per la somministrazione di alimenti 

e bevande, nella quale è consentito l’accesso al pubblico ed all’interno 

della quale possono inserirsi elementi di arredo, quali tavoli e relative sedie, 

fioriere, mobili, pannelli verticali di delimitazione, ombrelloni, pedane.  

9. Gli spazi per la somministrazione all’aperto devono essere allestiti nel 

rispetto delle leggi sanitarie e di sicurezza vigenti, delle condizioni 

ambientali e del decoro urbano.  

10. Per area verde si intendono i parchi urbani e le aree a verde 
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delle ville comunali e le zone all’interno del centro abitato circondate da 

flora. 

11. Per periodo stagionale estivo si intende il periodo compreso tra il 

primo maggio ed il quindici di ottobre di ogni anno.  

ARTICOLO 3 – CARATTERISTICHE E LIMITI  

PER L’OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO 

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 potrà essere occupata da chioschi e 

gazebo come sopra individuati mediante apposita concessione 

temporanea, una superficie di suolo pubblico costituita da: 

A) porzione di marciapiede e/o porzione di carreggiata stradale in 

contiguità al ciglio del marciapiede, nel rispetto del Codice della 

Strada, per una fascia avente profondità non superiore alla metà della 

larghezza dell’intero marciapiede, lasciando, in ogni caso, una fascia 

larga almeno 2,00 mt per la circolazione dei pedoni. Quando sussistono 

particolari caratteristiche geometriche della strada e nel caso in cui la 

sede viaria sia destinata esclusivamente al traffico pedonale, è 

ammessa l’occupazione totale del marciapiede, purché sia garantita 

una zona adeguata perla circolazione pedonale, con particolare 

riferimento alle persone con limitata o impedita capacità motoria nonché 

a quelle che utilizzano carrozzini per bambini. Sono in ogni caso 

escluse dall’occupazione le porzioni prospicienti gli accesi alle 

abitazioni private o ad altri locali con diversa destinazione, salvo la 

produzione del consenso dei titolari delle predette abitazioni e/o attività. 

La profondità della fascia di carreggiata stradale da occupare non potrà 

essere superiore ad 1/3 della carreggiata medesima e comunque non 

superiore a 3,00 mt. La concessione non sarà rilasciata in caso di 

impedimento alla circolazione o limitazione della sicurezza.  



4 

 

B) porzione di carreggiata stradale, di via o piazze chiuse al traffico 

veicolare. Nel caso di occupazione di carreggiata stradale, l’area da 

occupare potrà non essere in adiacenza al ciglio del marciapiede se 

esistente. In ogni caso, dovrà essere lasciata una fascia di almeno 2,00 

mt per il transito pedonale. Ove necessario, in relazione allo stato dei 

luoghi, dovrà essere lasciata libera almeno una corsia di larghezza di 

almeno 3,00 mt per il transito dei mezzi di servizio e/o di soccorso. In 

caso di occupazione di aree pubbliche differenti dalla sede stradale la 

richiesta verrà valutata di volta in volta, tenendo conto delle 

caratteristiche dimensionali e dell’ubicazione dell’area interessata, della 

sua pavimentazione, nonché degli eventuali elementi di arredo e di 

vegetazione esistenti; 

2. aree verdi. È consentita l’occupazione delle sole aree pavimentate 

pedonali o, in assenza di pavimentazione, non adibite specificamente a 

verde.  È possibile derogare a detto limite solo ove l’occupazione sia 

prevista in un progetto organico della stessa area verde approvato dal 

Comune. In tal caso l’interessato deve sottoscrivere atto di obbligo con il 

quale si impegni ad effettuare la manutenzione per il periodo di 

concessione dell’area. È vietata l’occupazione dell’aree poste all’interno 

delle ville comunali o dei parchi urbani. Tale divieto non opera per gazebo 

installati per specifiche manifestazioni, aventi finalità 

promozionali/divulgative o comunque le finalità indicate al comma 2, lettera 

A) dell’art. 2. 

3. La superficie, gli elementi dimensionali dell’area da occupare e la 

struttura da autorizzare, sono subordinate alle valutazioni di carattere 

tecnico da parte del competente Ufficio Tecnico Comunale che si  

esprimerà con apposito parere 
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4. L’occupazione temporanea dell’area pubblica non deve interferire: 

- con gli attraversamenti pedonali; 

- con le strutture utilizzate dall’utenza debole per il superamento di 

barriere architettoniche; 

- con gli spazi di fermata dei mezzi di pubblico trasporto, anche 

privato; 

- con uscite di sicurezza. 

5. La struttura da autorizzare è, altresì, subordinata al parere favorevole 

del Comando di Polizia Municipale per la verifica della conformità alle 

norme del Codice della Strada  nei tempi di cui alla Legge 241/1990 e  in 

ogni caso, della sicurezza stradale. In particolare la struttura in non dovrà: 

- occultare la segnaletica stradale, orizzontale o verticale o 

semaforica; 

- occultare l’avvistamento del traffico veicolare presente in loco; 

- occultare ingressi, anche secondari e/o di sicurezza di uffici 

pubblici, scuole, ospedali, condomini, caserme, luoghi di pubblico 

spettacolo, chiese, monumenti di interesse storico-artistico o 

sociale.  

6. Qualora nell’area occupata siano presenti botole o apparecchiature di 

manovra di reti di sottoservizi (acquedotto, fognatura, rete elettrica, 

telefonica, del gas, ect. ect.) deve sempre esserne garantito l’accesso 

anche mediante l’utilizzo di strutture di immediata smontabilità. 

ARTICOLO 4 – INSTALLAZIONE SU SUOLI PRIVATI 

1. L’installazione delle strutture su suolo privato deve avvenire con il 

consenso del proprietario. 

2. Qualora esse abbiano i caratteri di temporaneità di cui all’art. 2 e le 

caratteristiche dimensionali e costruttive previste dal presente regolamento 
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sono consentite. Tuttavia, nella richiesta deve essere indicata la categoria 

di riferimento e la tempistica di occorrenza dell’opera. 

3. Qualora i gazebo occupino una superficie inferiore ai 15 mqe siano 

aperti ai lati non richiedono alcuna comunicazione.  

4. È sempre consentita la libera installazione di arredi per la 

somministrazione all’aperto, diversi dai gazebi, previo consenso del 

proprietario. 

ARTICOLO 5 – COMPATIBILITÀ AMBIENTALI 

1. In ogni caso l’occupazione di suolo pubblico o l’installazione su suolo 

privato è vietata ove si manifesti incompatibilità con le norme sulla viabilità, 

sicurezza igienico-sanitaria, ambientale, strutturali, di decoro urbano e di 

tutela del patrimonio comunale. 

Articolo 6 – caratteristiche dei chioschi 

1. Il chiosco deve essere a struttura coperta e delimitata da pareti. La 

struttura deve essere facilmente smontabile ed amovibile.  

2. La superficie convenzionale coincide con la proiezione sul terreno del 

perimetro esterno della costruzione. Essi comunque non possono avere 

superficie superiore a mq 30. 

3. L’altezza minima interna utile deve essere non inferiore a ml. 2,70, 

mentre l’altezza massima esterna non deve essere superiore a ml. 4,00. 

4. È consentito un aggetto della copertura di profondità non superiore a ml. 

1,20 sul fronte principale ed a ml. 0,60 su gli altri fronti, con altezza libera 

dai marciapiedi non inferiore a m, 2,60. 

5. È vietato interessare il suolo pubblico attiguo al chiosco con affissioni, 

esposizioni e occupazioni di qualsiasi genere, ad eccezione della rivendita 

sui giornali che possono occupare per espositori mobili una superficie di 

suolo pubblico sino ad un massimo di mq 6.  
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6. La struttura dei chioschi dovrà essere realizzata in carpenteria in legno o 

metallica. 

7. I chioschi realizzati nelle aree verdi o zone pertinenti ad esse dovranno 

essere realizzati secondo criteri di salvaguardia del’ambiente e del 

paesaggio. 

8. È obbligo del richiedente segnalare e sistemare lo spazio e l’area 

pedonale antistante il chiosco con la collocazione di visualizzatori, secondo 

la normativa vigente. 

9. Sarà cura del richiedente la pulizia dell’area e del verde che limita il 

chiosco, pena la revoca della concessione.  

Articolo 7 – caratteristiche dei gazebo 

1. La struttura del gazebo deve essere formata da elementi mobili 

facilmente smontabili e realizzata in carpenteria in legno o metallica, 

materiale plastico, materiale leggero o simili assemblati tra loro, con 

possibilità anche di essere ancorati al suolo o su pedana idoneamente 

zavorrata o qualsiasi altro supporto che ne assicuri la stabilità, purché sia 

sempre consentita la pronta rimozione  

2. La copertura è costituita da travette e/o listoni di sostegno, collegate a 

quelle perimetrali e sovrastante materiale impermeabile e ignifugo, 

opportunamente fissato alle travette e/o listoni. 

3. L’altezza al colmo non può essere inferiore a mt. 2,50né potrà essere in 

contrasto con l’art. 4, comma 1; 

4. È consentita la chiusura perimetrale reversibile, costituita da teli o altri 

materiali leggeri e facilmente amovibili che non pregiudicano le condizioni 

di areazione e illuminazione. 

5. La struttura dovrà realizzarsi in conformità alla normativa 

sull’abbattimento delle barriere architettoniche, essere accessibile ai 
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soggetti diversamente abili e non dovrà creare impedimento alla 

circolazione di soggetti con ridotta capacità motoria. 

6. Il materiale di copertura, al fine di far defluire le acque piovane potrà 

essere opportunamente prolungato sui bordi laterali con delle frange 

verticali alte non più di 20 cm. Lungo le traverse perimetrali possono essere 

realizzate delle calette di raccolta delle acque stesse, da convogliare in 

pluviali. 

7. I gazebo installati nelle aree verdi o zone pertinenti ad esse dovranno 

essere realizzati secondo criteri di salvaguardia dell’ambiente e del 

paesaggio.  

8. Su suolo pubblico è obbligo del richiedente segnalare e sistemare lo 

spazio e l’area pedonale antistante il gazebo con la collocazione di 

visualizzatori, secondo la normativa vigente. 

9. Su suolo pubblico sarà cura del richiedente la pulizia dell’area e del 

verde che limita il chiosco, pena la revoca della concessione; 

10. In ogni caso, l’installazione deve permettere il normale deflusso 

delle acque piovane e non dovrà costituire elemento di disturbo per 

l’accesso a caditoie, vani di ispezione od altro presente nell’area 

interessata. 

ARTICOLO 8 – PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO 

DELLA CONCESSIONE DI SUOLO PUBBLICO 

1. Possono presentare domanda, tutte le persone, sia fisiche, che 

giuridiche (società di persone), comprese Associazioni, Cooperative e 

Fondazioni e Srls (società a responsabilità limitata semplificata), come 

disciplinata dall’articolo 2463-bis del Codice civile, introdotto dall’articolo 

3, comma 1, del decreto legge 1/2012, convertito in legge n. 27/2012, 

che alla data di richiesta della domanda per l’assegnazione dei 
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chioschi: 

_ abbiano compiuto 18 anni; 

_ siano cittadini italiani, non esclusi dall’elettorale politico attivo; 

_ abbiano tutti i requisiti morali e professionali, richiesti dalla normativa, 

per il rilascio delle autorizzazioni sia per il settore non alimentare sia per 

il settore alimentare ed in particolare per l’esercizio di somministrazione 

di alimenti e bevande ai sensi delle vigenti leggi, e che non sussistano 

nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione” di 

cui all’art. 19 della Legge 575/65 (antimafia); 

_ nel caso di società di persone o di Srls il possesso dei requisiti di cui 

sopra è richiesto per tutti i soci; 

_ il soggetto che presenta domanda come componente o legale 

rappresentante di una società di persone o di Srls, non la potrà 

presentare contemporaneamente come singola persona fisica; 

_ qualsiasi variazione di componenti la società, sarà ritenuta motivo di 

decadenza della concessione dell’area, nel caso in cui i nuovi soci non 

risultano in possesso dei requisiti. 

Il Comune, per il tramite dello Sportello Unico Attività Produttive,  deve 

individuare le aree dove devono essere realizzati i chioschi, attraverso 

un  bando pubblico per concedere la concessione all’occupazione del 

suolo. 

All’aggiudicatario a cui è concessa l’area compete la realizzazione del 

chiosco e la sua gestione per un numero di anni che sia adeguato 

rispetto all’investimento sostenuto dall’interessato  nei limiti temporali  

previsti  dall’art. 2 comma 7 del presente Regolamento. 

 

I soggetti interessati all’ottenimento della concessione per la 
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collocazione del chiosco dovranno ottenere autorizzazione edilizia 

rilasciata dal competente ufficio, giusto quanto previsto dalle norme in 

materia, dal presente Regolamento, dal Regolamento di Polizia Urbana, 

dal Decreto Legislativo 30 Aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della 

Strada e successive modificazioni e dal relativo Regolamento di 

esecuzione e di attuazione  

La domanda per l’installazione di  gazebo e spazi di somministrazione 

all’aperto su suolo pubblico va indirizzata al S.U.A.P., corredata dalla 

documentazione di cui al presente regolamento  S.U.A.P. attraverso lo 

specifico portale istituzionale e  la inoltrerà agli uffici comunali 

competenti al fine di ottenere i seguenti pareri favorevoli necessari: 

- parere del servizio tecnico edilizio in merito agli elaborati tecnici 

relativi all’occupazione dell’area ed al rispetto delle caratteristiche 

tecniche di cui al presente regolamento, da fornire al SUAP entro 15 

giorni dal ricevimento della richiesta da detto ufficio; 

- parere del comando VV.UU. in ordine al rispetto delle norme del 

Codice della Strada, Scurezza stradale e la non interferenza con la 

viabilità pedonale e veicolare, da fornire al SUAP entro 15 giorni dal 

ricevimento della richiesta da detto ufficio; 

Articolo 9 – elaborati tecnici allegati all’istanza di concessione 

1. Gli elaborati tecnici asseverati inerenti l’occupazione dell’area e per la 

connessa collocazione di chioschi o gazebo devono essere redatti da 

tecnico abilitato, regolarmente iscritto all’ordine professionale di 

appartenenza. 

2. L’istanza deve essere corredata da elaborati informatici firmati 

digitalmente costituiti da: 

a) relazione tecnica descrittiva, in generale e nel dettaglio, del tipo di 
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occupazione e di attività che si intende svolgere; 

b) stralcio P.R.G./P.U.C. aerofotogrammetrico e catastale in scala 

adeguata; 

c) planimetria dello stato dei luoghi – in scala 1/200 o 1/100 – 

dell’interno del locale di pubblico servizio a cui eventualmente 

l’occupazione è pertinenziale; 

d) planimetria del progetto – in scala 1/200 o 1/100 – con l’indicazione 

dell’area di ingombro in cui si evidenzino: la larghezza del 

marciapiede pubblico, le distanze dai vertici stradali, le aree di sosta 

veicolare, la presenza di caditoie e cercine per alberature, gli 

attraversamenti pedonali, gli scivoli per il superamento delle barriere 

architettoniche, botole e apparecchiature di manovra delle retei di 

sottoservizi, pali di illuminazione e di segnaletica verticale presenti 

intorno all’area interessata; 

e) piante quotate, prospetti, sezioni e particolari costruttivi– in scala 

1/100 o 1/50 – con l’inserimento dell’oggetto dell’occupazione 

(chiosco, gazebo, elementi di arredo); 

f) particolari costruttivi della struttura. 

ARTICOLO 9-BIS – PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO 

DELLA CONCESSIONE SU SUOLO PRIVATO 

1. non è ammessa la richiesta di chioschi su suolo privato  

2. La domanda per l’installazione di gazebo all’aperto su suolo privato va 

indirizzata al S.U.A.P., corredata da elaborati informatici firmati 

digitalmente costituiti da: 

- Relazione tecnica descrittiva, in generale e nel dettaglio, del tipo di 

occupazione e di attività che si intende svolgere; 

- stralcio P.R.G./P.U.C. aerofotogrammetrico e catastale in scala 
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adeguata; 

- planimetria dello stato dei luoghi – in scala 1/200 o 1/100 – 

dell’interno del locale di pubblico servizio a cui eventualmente 

l’occupazione è pertinenziale; 

- planimetria del progetto – in scala 1/200 o 1/100 – con l’indicazione 

dell’area di ingombro in cui si evidenzino: la larghezza del 

marciapiede pubblico, le distanze dai vertici stradali; 

- piante quotate, prospetti, sezioni e particolari costruttivi– in scala 

1/100 o 1/50 – 

- particolari costruttivi della struttura. 

3. Il S.U.A.P. sentito l’ufficio Tecnico, adotterà il proprio provvedimento di 

accettazione o diniego motivato rilasciare agli uffici comunali 

competenti al fine di ottenere i seguenti pareri favorevoli necessari: 

4. È facoltà del SUAP richiedere ogni altro parere ritenuto necessario. 

5. Il richiedente dovrà preventivamente munirsi degli assensi necessari da 

parte di terzi privati eventualmente interessati. 

6. La concessione per l’installazione del chiosco sarà rilasciata secondo le 

norme del presente regolamento in unico atto autorizzatorio 

comprensivo delle seguenti autorizzazioni amm.ve: 

- autorizzazione per l’occupazione di suolo pubblico 

- autorizzazione edilizia 

- autorizzazione commerciale 

7.  In caso di cambiamento di tipo di attività commerciale è necessaria una 

nuova richiesta ed il rilascio di una nuova concessione. 

8.  Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti della presente 

concessione sono a carico del Concessionario nessuna esclusa. 
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Articolo 10 – durata – incedibilità 

1. La durata della concessione in uso delle aree pubbliche da adibire a 

chioschi, gazebo o a spazio per la somministrazione all’aperto dipende 

dal carattere contingente o ricorrente dell’installazione di cui all’art. 2, 

comma 6. 

2. A tal proposito, anche per gli altri tipi di installazione, si fa riferimento ai 

terminiprevisti dall’art. 2, comma 6, lett. A) e B) del presente 

regolamento. 

3. La concessione non è cedibile a terzi, salvo il caso di cessione di 

azienda. In tale ipotesi essa è trasferita al subentrante per il periodo 

residuo e previa voltura. 

Articolo 11 – costi 

1. Per le occupazioni delle aree pubbliche èdovuto unaTOSAP così 

strutturata: 

- per i chioschi non permanenti, € I  al mq, moltiplicati per i giorni 

della richiesta occupazione; 

- per i gazebo € I al mq, moltiplicati per i giorni della richiesta 

occupazione; 

- perglispazi per la somministrazione all’aperto € I al mq, moltiplicati 

per i giorni della richiesta occupazione. 

2. In caso di installazione ricorrente, il canone va versato annualmente 

anticipatamente, pena la decadenza della concessione. 

3. L’inoltro della richiesta è soggetta al pagamento di diritti di istruttoria 

SUAP 

4. Per l’installazione su aree private di chioschi e gazebo, sono dovuti i 

diritti di segreteria come già fissati dal comune per le opere rientranti nel 

medesimo tipo. Nella quantificazione di detto importo non si tiene conto 
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della durata dell’installazione. Tuttavia se l’opera ha carattere ricorrente, 

l’importo va versato prima dell’inizio di ogni annualità.  

5. Le somme dovute per le installazioni su suoli privati vanno versate entro 

dieci giorni dalla richiesta da parte del Comune, pena la rimozione di 

quanto installato.  

6. L’installazione di spazi per la somministrazione all’aperto su suolo 

privato è gratuita. 

7. Salvo diversa precedente disposizione, gli importi di cui al presente 

articolo sono determinati annualmente dalla Giunta Comunale dopo il 31 

gennaio su proposta dei competenti Uffici Comunali e secondo la normativa 

di settore ed entro i limiti fissati dalla legge. 

8. È facoltà dell’Amministrazione Comunale istituire una tariffa specifica 

per le strutture di cui al presente regolamento 

Articolo 12 – annullamento e/o revoca–sospensione - rinuncia 

1. La concessione può essere annullata d’ufficio o revocata in qualunque 

momento per esigenze pubbliche, osservando quanto stabilito dalla 

legislazione in tema di autotutela amministrativa. 

2. Il Comune può, altresì, sospendere la concessione laddove se ne ravvisi 

la necessità. In tal caso il concessionario dovrà tempestivamente 

ottemperare all’ordine comunale di ripristino, pena la decadenza dalla 

concessione stessa.  

3. In caso di sospensione, nulla è dovuto al concessionario per la 

reinstallazione.   

4. Il concessionario ha facoltà di rinunciare alla concessione in qualsiasi 

momento, con preavviso di almeno tre mesi. In tal caso non spetta la 

ripetizione delle somme già versate.  

Articolo 13 – autorizzazione all’esercizio dell’attività commerciale 
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all’interno della struttura autorizzata 

1. L’eventuale autorizzazione e/o concessione di cui al presente 

regolamento non autorizza l’attività commerciale richiedente ad esercitare 

l’attività all’interno della struttura autorizzata. Al riguardo il richiedente dovrà 

provvedere a produrre idonea richiesta nei termini e nei modi di legge (c.d. 

SCIA Commerciale) 

Articolo 14 – consegna 

2. Alla scadenza della concessione, il suolo dovrà essere lasciato libero 

dall’installazione, da rimuoversi a cure e spese del concessionario entro 

quindici giorni. In mancanza si procederà al ripristino in danno.  

Articolo 15 – prerogative comunali 

1. Il Comune ha facoltà, in ogni momento, di verificare la corretta 

utilizzazione delle installazioni e dell’area data in concessione, ordinando, 

se del caso, al concessionario di porre in essere ogni attività necessaria 

per l’eliminazione delle irregolarità o inconvenienti riscontrati.  

2. In tutti i casi di annullamento, revoca, rinuncia, abbandono, decadenza il 

Comune ha pieno diritto di rimettersi nel possesso legale e materiale del 

bene ove il concessionario non provveda al ripristino dello status quo ante 

entro il termine di cui all’art. 13.  

3. In tal caso, verrà redatto apposito verbale di rilevamento delle merci o 

beni ritrovati che saranno custoditi e messi a disposizione del 

concessionario, sul quale comunque ricadono eventuali spese di custodia. 

Art. 16 – danni 

1. La responsabilità per i danni a persone e/o cose avvenuti nell’area 

occupata è ad esclusivo carico del concessionario.  

Articolo 17 – decadenza 

1. La concessione decade: 
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a) per naturale scadenza, in caso di mancato rinnovo; 

b) in caso di morosità perdurante oltre tre mesi dalla scadenza del 

canone; 

c) qualora siano accertate difformità rispetto a quanto rappresentato 

all’atto della richiesta; 

d) qualora la mancata manutenzione comporti pericolo e/o danni per le 

persone e/o cose; 

e) qualora nell’area occupata venga svolta attività per la quale sia 

accertata la reiterata violazione della normativa in tema di 

inquinamento acustico; 

f) qualora venga accertata, per più di una volta, l’eccedenza di 

occupazione di suolo pubblico o siano emessi, per più di una volta, 

provvedimenti sanzionatori previsti dalla normativa igienico-

sanitaria; 

g) qualora nelle aree verdi il concessionario ometta di curare e/o pulire 

l’area e il verde che delimitano lo spazio concesso; 

h) in caso di inosservanza degli altri obblighi previsti dal presente 

regolamento. 

Articolo 18 – rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si 

rinvia alle norme vigenti.  

Articolo 19 – norma transitoria 

1. Le installazioni già esistenti sul territorio comunale,conformi da quanto 

previsto dal presente regolamento, possono essere regolarizzate entro un 

anno dalla sua entrata in vigore con il pagamento di una penale 

corrispondente a due volte e mezzo gli importi che sarebbero stati 

corrisposti in via ordinaria. 
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2. Entro 30 giorni dall’approvazione del presente regolamento il SUAP, in 

qualità di settore competente, dovrà provvedere ad implementare la 

procedura telematica per le istanze di cui al presente regolamento. 


